
Al Presidente della Repubblica 

Quirinale, 00124 Roma 

Al  Consiglio Superiore della Magistratura 

Piazza dell'Indipendenza 6, 00185 Roma 

Al Ministro della Giustizia 

Via Arenula 70, 00186 Roma 

E p.c. Al Presidente del Tribunale di Monza 

Piazza Giuseppe Garibaldi 10, 20052 Monza MB 

 

Lettera aperta 

Questo bambino rischia la vita: non fate come gli struzzi !!! 
Non potrete dire che non conoscevate i fatti 

Esimio Presidente della Repubblica Sergio Mattarella,  

Esimio Ministro della Giustizia Alfonso Bonafede, 

Vi inviamo questo appello per il piccolo Chicco (nome di fantasia) implorandovi di fare qualcosa per salvare 

la sua vita e la sua sanità psicofisica. 

Ricordiamo che con istanza del 27 gennaio 2020 la difesa aveva dato ampia prova documentale della 

negligenza del padre nel prendersi cura del piccolo Chicco e del conseguente pericolo per la sua 

incolumità. Purtroppo non è stata ascoltata e in data 10 febbraio 2020 Chicco è finito in Pronto Soccorso in 

condizioni gravissime. La sua vita era in pericolo. 

Grazie alle cure assidue prestate dalla mamma per ben otto mesi, all’ottimo lavoro dei sanitari e alle 

preghiere di migliaia di persone c’è stato un miracolo: Chicco si è salvato sebbene sia rimasto 

semiparalizzato e ipovedente. 

Ma in data 29 ottobre 2020 il piccolo Chicco è stato dimesso dal Centro di riabilitazione e collocato presso il 

padre! 

Abbiamo molta paura per Chicco.  

La consulente di parte della madre, Professoressa Vincenza Palmieri, ha segnalato con evidenze 

documentali e chiaramente i pericoli di un simile ricollocamento e le conseguenze negative date dalla 

lontananza dalla madre di un bambino così gracile e cagionevole. 

L’avvocato della madre Francesco Miraglia ha presentato un ricorso, ma è necessario fare in fretta. 

Imploriamo le autorità affinché tutelino velocemente Chicco. 

Per favore, non fate come gli struzzi !!! 

Firmato in ordine alfabetico: 

 



 

 

 
 


